
Lettura funzionale 

 

 

Insegnare nelle disabilità gravi 



Linguaggio/lettura/matematica funzionale 

• Programmi che vengono in aiuto ad 

obiettivi di autonomia 

• il termine “funzionale” caratterizza i vari 

tipi di programmi ridotti e rende evidente 

le finalità adattive 

• hanno come obiettivo insegnare 

direttamente quelle abilità comunicative 

e sociali che sono richieste nella vita 

quotidiana 

 



Quando non impara a leggere? 

• La lettura funzionale 

 

• Nei casi più gravi di deficit, laddove non si rende possibile 

l’insegnamento della lettura, vi sono dei programmi che 

vengono in aiuto ad obiettivi di autonomia, denominati di 

lettura funzionale 

 

• Il termine “funzionale” caratterizza i vari tipi di programmi 

ridotti e rende evidente le finalità adattive: 

• -  rendere in grado di affrontare le situazioni sociali in cui si 

deve decodificare taluni semplici segnali scritti 

• -  non solo decodificare un segnale, ma anche mettere in atto 

i comportamenti più appropriati 



IL “SAPER LEGGERE E SCRIVERE FUNZIONALE” 

• indica una minima competenza del saper leggere e scrivere, 
che riguarda aspetti pratici che permettono di rispondere in 
modo appropriato alle varie esigenze quotidiane di lettura e 
scrittura 

 

LA “LETTURA FUNZIONALE” 

• o “lettura a parola intera” o “approccio visivo globale”, 

• secondo una definizione di Brown e Perlmutter (1971) tratta 
“risposte motorie distinte ed osservabili a stimoli scritti”,  

• in questo caso lo studente dovrebbe produrre due risposte ad 
ogni stimolo stampato: 

• 1) leggere la parola 

• 2) indicare il significato della parola in maniera osservabile 



IL “VOCABOLARIO DI SOPRAVVIVENZA”  

 

• Sta ad indicare un piccolo “set” di parole che 

servono per segnalare al lettore avvisi di utilità o di 

potenziali rischi, 

• ad es. un “set” può comprender parole come 

“pericolo”, “avanti” “alt” “velenoso” ed i relativi 

simboli 

 













Insegnare a leggere 

L’analisi del compito serve a stabilire quali stimoli di tipo visivo, 

uditivo o visuo-uditivo devono essere discriminati per essere 

presentati e quali sono le risposte attese. 

 

Esempio di tre modelli di “analisi del compito” relativi alla 

lettura. 

• 1) Analisi semplice che prevede un processo di 

apprendimento definito come “approccio alla parola intera” 

o “approccio visivo globale” (Sidman e Cresson, 1973), 

    -   si basa sull’associazione tra figura (vista e nominata) e 

parola scritta. 

    -    stabilisce i passi per insegnare l’acquisizione di semplici 

parole (memorizzazione visiva). 

 









Insegnare a leggere 

2) Processo di apprendimento definito come una “serie 

di descrizioni semplici di specifici compiti 

funzionali” (Lichtman, 1972) 

• ad es. interpretare le istruzioni su una scatola di 

preparazione della pizza 

 -    valuta le abilità del leggere e del seguire le 

istruzioni 

 -     suggerisce i passi per applicare praticamente le 

abilità del leggere nelle attività della vita 

quotidiana. 

 



Insegnare a leggere 

3) Analisi più complessa della lettura (parte dal 

principio che leggere non è semplicemente un 

processo di memorizzazione visiva), ma implica 

processi più complessi ed integrati tra loro. 

 

    -  obiettivo è portare lo studente ad un livello di 

“saper leggere e scrivere strumentale”, ovvero 

lettura scorrevole (livello 4° elementare) con la 

comprensione di quello che viene letto e con l’uso 

attivo di strategie di riconoscimento della parola 

(Duffy e Sherman, 1973; Smith, Smith e Brink, 

1977).  







Alcuni principi per creare condizioni 

ottimali di apprendimento 

• Prevenire le risposte sbagliate 

Tra gli aiuti (prompts) che si possono dare  

- Fornire aiuto per favorire la risposta esatta e quindi 

ridurre gli errori (ad es. diminuire la possibilità di scelta 

per rendere più  facile il compito di discriminazione) 

 

• Fornire all’allievo parecchie possibilità di ripetere la 

risposta corretta 

 

• Favorire il transfer della risposta corretta e programmare 

le varie opportunità per la generalizzazione dello stimolo 








